
Aldo Quaglierini e Massimo
Filipponi si stringono alla famiglia

per la morte di

MANUELA RIGHINI

ANTONIOROSSO

Sono nato e morirò COMPA-
GNO!!! Perché credo che adesso,
più di prima ce ne sia bisogno.

il Pd come il sindacato, a cui Bersani
lavorerà per trovare la linea.

Anche la manovra ha tenuto ban-
co. «se ne è discusso a lungo - dice il
segretario - cercheremo di far sì che
nella battaglia parlamentare sia pos-
sibile correggere almeno le distorsio-
ni più gravi. Il nostro giudizio è net-
to: è profondamente iniqua e non
contiene elementi di crescita. se re-
sta così ce ne saranno altre». Batta-
glia in parlamento e “informazione
interna”: «Il partito deve darsi un me-
todo associativo per coinvolgere i cir-
coli e gli iscritti sui problemi veri del
paese e sull’agenda programmatica
che stiamo sviluppando», esorta Bin-
di. «Mangiare cibo solido e bere be-
vande robuste, anziché concentrarsi
sugli equilibri interni, va fatta una
campagna di informazione interna».
Marini commenta positivamente i la-
vori dell’Assemblea nazionale e quel-
li di sabato scorso, giudizio su cui si
ritrovano in molti, ma «è solo l’ini-
zio», ripete il segretario. Letta deli-
nea il percorso: «La prima azione è
sui temi economico sociali in linea
con l’appello di Napolitano», mentre
la scuola è l’istruzione saranno al cen-
tro dell’azione politica, «sia in vista
della ripresa dell’anno scolastico sia
attraverso il viaggio nelle universi-
tà». In cantiere «un manifesto sulle
piccole e medie imprese» e al via il
dibattito su internet e nei circoli dei
6 documenti approvati dall’ultima as-
semblea, durante la prossima, fissa-
ta per l’8 e il 9 ottobre si voteranno
tra gli altri i documenti su Scuola e
Fisco. La Direzione dovrebbe adot-
tarli a gennaio, Bindi ne propone
una «residenziale» ( due giorni di la-
voro).❖

Walter Verini Stefano Fassina

Compagno
vuol dire
pensare anche
agli altri

Le risposte

DOMENICOSODANO

Chiediamoci quanto impegno
mettiamo nello stare insieme a
chi vede in noi una speranza.

Martinelli entra
nella segreteria Pd

Le domande

1 «Oddio,mitoccaparteciparea
questo dibattito assurdo... Ve-

diamo, laparola compagno... pen-
soadunapersonache si impegna
per un interesse superiore al suo,
in quanto singolo, e si allarga ad
una comunità di persone».

2 «È una polemica assoluta-
mente strumentale perché è

nata da una termine pronunciato
da una persona, Fabrizio Gifuni,
che non è neanche un dirigente
delPd.Èevidentechenonc’eraal-
cun tentativo di coprire l’identità
del Pdodi chi nel Pdhaunastoria
diversa alle spalle. Tra l’altro cre-
doche l’applausoaGifuninonfos-
se“liberatorio”comequalcunoha
interpretatoperchésabatoscorso
al Palalottomatica c’era un bel cli-
ma, una grande partecipazione e
mièsembratounmodopersotto-
lineareunasintonia con i temi che
Gifuni stava affrontando e che ri-
guardavano la cultura di questo
paese.

3 «A me va bene compagno»
m.ze.

3 Come
vorrebbe

essere definito
essendo un
iscritto al Pd?

P

Volti nuovi

Democratico
ma senza
mortificare
il passato

2 Polemica
pretestuosa o un

problema reale nel
Partito
democratico?

Nuovoingressonellasegreteria
nazionaledelpd.SitrattadiEtto-

reMartinelli,consiglierecomunalepd
a Milano, avvocato, esperto di diritto
costituzionale. Inquestiultimianniha
lavoratointensamenteconlaCamera
del lavoro di Milano.

Pierluigi Bersani, motivando ieri
questa scelta, ha sottolineato la mili-
tanzael’impegnocivileeprofessiona-
le di Martinelli che in segreteria rap-
presenta la mozione di Ignazio Mari-
no. Martinelli ha quarant’anni, sposa-
to, un figlio, originario della Lunigia-
na, da vent’anni vive e lavora a Mila-
no. «Sono molto felice di questo mio
nuovo incarico che sosterrò con il
massimo impegno» ha commentato
Martinelli dopo l’ingresso in segrete-
ria, «lavorerò nel pd pensando a tutti
quei militanti che in questi anni si so-
no battuti per la costruzione di un
nuovo, forte soggetto politico, come
il pd».

Nei prossimi giorni la segreteria
concorderàconMartinelli i suoisetto-
ri di intervento.

PARLANDO

DI...

Handicap
e polemica

Ileana Argentin: «Dopo anni di battaglie e lotte per l'handicap, dopo lamia esperienza da
delegataper lepolitichedell'handicapnellegiunteVeltroni,perchéilPdhapermessoadun
prete, DonVinicio Albanesi, di rappresentare il simbolo delle battaglie culturali e politiche
sull'handicap al Palalottomatica?»

1 «Penso ad una storia importan-
te, fatta di solidarietà, di lotta

per la libertà e la giustizia sociale. E
penso anche ad una vita spesa per
gli altri».

2 «Credo che nel Pd sia giusto
chiamarsidemocratici,machia-

marsicompagnioamicipensosigni-
fichi rispettareanchepercorsinobi-
li, chedebbonoguardareal futuroe
nonalpassato. Inquestosenso il te-
ma non è il termine che si usa ma
l’identità che ci si da come partito
nuovo».

3 «Vorrei essere definito un de-
mocratico perché nel Pd c’è

unamescolanzadi culturepolitiche
diverse e il nostro partito è una sin-
tesi di queste culture. Se in alcune
circostanze mi chiamano compa-
gno,comeavvenivaaitempidelpci.
Pds,Ds, la cosanonmidispiace. Co-
sì comemi è capitato sentirmi dare
del lei in alcune iniziative della ex
Margherita, e neanche questo mi è
dispiaciuto.Tuttaviacredoci si pos-
sachiamaredemocraticisenzamor-
tificare i percorsi precedenti». m.ze

1 Se dico
la parola

«compagno»
lei a cosa
pensa?
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